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Note all'uso delle schede di Consenso Informato   
 
 
 
Il Consenso Informato non è un modulo informativo, è un rapporto umano, prima ancora 
che clinico e giuridico, che si instaura tra due persone (medico e paziente). 
Il paziente, una volta adeguatamente informato, dà il suo assenso alle terapie ; si parla 
infatti di Consenso Informato proprio perché il paziente, informato, dà il suo Consenso. 
Il Consenso Informato è un atto libero e volontario del paziente; il ruolo del medico, e 
quindi dell'odontoiatra, è di fornire al paziente le informazioni per decidere coscientemente 
se accettare o meno la terapia proposta.   
Lo sforzo compiuto con questo lavoro è stato quello di definire il quid di informazioni 
minime da fornire al paziente in relazione ad atti terapeutici odontoiatrici, è opportuno che 
l'odontoiatra integri le informazioni in base alla propria esperienza e alla situazione 
specifica in cui opera. 
La forma schematica adottata (modulo) non vuol essere in alcun modo un invito a 
trasformare un rapporto umano in un rapporto burocratico del genere "si legga questo 
modulo e firmi qui", le schede informative possono eventualmente, ma questo è solo un 
possibile suggerimento di tipo documentale, essere utilizzate come una ricevuta di 
informazione e non come un atto informativo in sé. 
La base del Consenso Informato resta il rapporto personale e verbale, la formulazione 
scritta ed eventualmente controfirmata dal paziente è una cautela di tipo medico-legale 
che l'odontoiatra a suo giudizio può' o meno utilizzare. 
Nel caso di trattamenti multidisciplinari è ovvio che le informazioni contenute nelle varie 
schede dovranno tra loro essere integrate; ad esempio nel caso di un trattamento 
ortodontico pre-protesico con successivo intervento protesico, dovranno 
essere date al paziente le informazioni contenute nella scheda relativa al trattamento 
ortodontico e quelle nella scheda 
relativa la trattamento protesico. 
Nel caso si voglia utilizzare anche la forma scritta, le due schede potranno essere 
integrate tra loro in un'unica scheda a cura del professionista.   
   
 
 
 
 
 



 
 
 

L’impostazione del nostro Team è quella di eseguire dei trattamenti ortodontici 

particolari rivolti a curare globalmente la dentatura, la crescita e la postura.  Infatti, 

se si vuole prendere in considerazione solo la dentatura, la migliore scelta è quella di 

attendere fino a crescita completata  e poi intervenire con un apparecchio fisso, 

spesso però con necessità di estrazioni. 

Se invece l’interesse dei genitori è quello di prevenire il peggioramento dei difetti di 

masticazione e contemporaneamente anche di migliorare la postura, la respirazione, la 

crescita e l’estetica del viso, è necessario un approccio diverso, ad un’età più precoce 

(ideale 8-9 anni, ma possibile fino a 10-11), che può o non essere seguita da una fase di 

allineamento con apparecchiatura fissa in dentatura definitiva per ottimizzare 

l'ingranaggio delle arcate. 

La nostra specializzazione è proprio la terapia ortodontico posturale della crescita, 

con metodiche intercettive funzionali correttive e riabilitative. 

L’iter cui viene sottoposto il piccolo paziente, per ottimizzare i tempi e semplificare la 

procedura è il seguente: 

 

    1.   Prima visita di conoscenza, con esecuzione di impronte delle arcate, controllo       

masticazione, carie, funzionalità respiratoria e deglutitoria. 

 

 

 
2. Dovrà essere quindi fissato un appuntamento per completare la diagnosi con la 

valutazione di radiografie eseguite con apparecchiature elettroniche digitali, che 



assicurano la massima qualità con una esposizione alle radiazioni trascurabile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

3. Con le radiografie ( panoramica più teleradiografia latero-laterale in cd) verrà 

eseguito lo studio cefalometrico computerizzato che permette di evidenziare i 

problemi scheletrici e fare delle previsioni di crescita. 

 

 



 

 

 

4. Nella stessa seduta i bambini in crescita verranno sottoposti ad una visita 

generale, in cui vengono valutate la postura, la colonna, i piedi e l’equilibrio; 

 

 

5. Verrà preparata una brochure che illustra i problemi e le soluzioni proposte, con 

un piano di trattamento dettagliato, un preventivo e un piano di pagamento dilazionato 

che saranno illustrati in un appuntamento dedicato.   

In caso di accettazione del piano proposto sarà fissato un appuntamento per l’inizio 

della terapia. Dovranno essere firmati i moduli di consenso alle cure e i preventivi.   

6. Se i genitori vogliono prendere del tempo per riflettere o per sentire altri 

pareri, dovranno regolare la parcella e ritirare tutta la documentazione. 

 In ogni caso verrà fissata una data in cui saranno richiamati per sentire la loro 

decisione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


